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l nostro Paese è spettatore di cambiamenti. 
Dalla morte del presidente del Parlamento Europeo, Da-
vid Maria Sassoli, scomparso l’11 gennaio scorso a 65 anni 
fino all’elezione, il 18 gennaio, del suo successore, la mal-

tese Roberta Metsola, la più giovane presidente del Parlamento Euro-
peo di tutti i tempi, 17esima dal 1979 e terza donna a ricoprire questa 
carica dopo Simone Veil e Nicole Fontaine. 
«Onorerò Sassoli come Presidente che ha lottato per l’Europa difendendone i valori 
di democrazia, dignità, giustizia, solidarietà, uguaglianza. La gente deve ritrovare 
fiducia ed entusiasmo nel nostro progetto per scongiurare nazionalismo, autoritari-
smo e isolazionismo» ha detto Roberta Metsola.

Quindi l’elezione del presidente della Repubblica Italiana che, lo scorso 
29 gennaio, dopo una settimana di caos politico, ha visto la riconferma 
di Sergio Mattarella. Inizia così il secondo mandato del 13° Capo dello 
Stato che, nel suo discorso di insediamento, ha richiamato l’attenzione sul 
valore dell’Unione Europea, della pace e della democrazia che passi anche 
attraverso la riforma della magistratura, confermando l’adesione ai princi-
pi delle Nazioni Unite e del Trattato del Nord Atlantico. «L’impegno di tutti 
gli attori nazionali dovrà essere comunque decisivo per ridare dignità agli Italiani, in 
particolare ai giovani, alle donne, agli anziani, ai lavoratori e ai migranti» ha detto 
Sergio Mattarella. 

Per parlare ai cuori e alle coscienze delle persone, Sua Santità Papa Fran-
cesco lo scorso 6 febbraio, è stato in collegamento video da Casa Santa 
Marta, dove risiede, con la trasmissione di Rai Tre “Che tempo che fa”, 
accettando l’intervista di Fabio Fazio. Un evento unico che è stato un pò la 
sintesi del magistero del Pontefice con temi come la guerra e il commercio 
di armi, la mondanità spirituale che è il male più grande della Chiesa, il 
valore dell’amicizia, le migrazioni, i lager in Libia e il trattamento crimina-
le dei migranti che devono essere accolti in un’Europa che collabori e non 
lasci tutto all’ Italia o alla Spagna, il Mediterraneo divenuto un cimitero. 
«E’ il segnale della cultura dell’indifferenza che mette al primo posto le guerre e poi le 
persone» ha detto Bergoglio. Quindi il passaggio sul perdono, un diritto uma-
no e sul valore della preghiera, semplice, come farebbe un bambino quando 
si sente impotente e dice: papà, mamma.
Il Santo Padre ha poi chiesto di pregare per lui. «Tante preghiere ma anche 
pensieri positivi, ne ho bisogno».

Anna Paola Pol l i



e votazioni per la rielezione del Presi-
dente della Repubblica, hanno ribadi-
to ancora una volta l’importanza della 
politica e la necessità di avere una 

classe dirigente in grado di dare vita a strategie 
per progettare nuove prospettive utili al Paese. 

Le scorribande parlamentari 
che hanno preceduto la “fuma-
ta bianca” presidenziale, hanno 
purtroppo scandito uno sparti-
to francamente rivedibile in una 
democrazia definibile come 
moderna. 

La complessiva poca dimesti-
chezza delle parti in causa nel 
dare vita a una interlocuzione 
proficua e trasversale, ha de-
lineato un preoccupante stato 
comatoso della classe politica. 
Tale quadro generale si è tradotto nella tangibile 
incapacità e miopia di trovare un nome nuovo 
per dare un successore a Sergio Mattarella. 

La scelta finale di riconfermare il Presidente della 
Repubblica uscente, pone certamente la Nazio-
ne in una situazione di stabilità nell’immediato, 
ma i dubbi su una possibile strategia nel lungo 
periodo non mancano e un Paese che punta a 
crescere non può permetterseli.

L’aridità politica che serpeggia nelle stanze ro-
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di Stefano Cecchi

mane, mette tuttavia ancora più in risalto ciò che 
invece è stato fatto a Marino in occasione delle 
ultime elezioni amministrative che abbiamo vinto. 

Io e i coordinatori delle liste che compongono la 
coalizione, abbiamo dimostrato di saper essere 
interpreti di scelte credibili, coraggiose e nette. 

La nostra condotta è stata sem-
pre proiettata verso il futuro, al 
fine di poter creare una squadra 
competitiva in ottica elettorale 
ma anche capace di governare 
per progettare il futuro del paese. 

“Marino 2021” non è una fugace 
avventura ma un’idea chiara di 
città.Non può esserci convenien-
za partitica che tenga! Il centro 
nevralgico dei nostri progetti è 
esclusivamente la tutela del bene 
comune e la chiave di azione ri-

siede nella capacità di dare vita a una strategia 
e a una programmazione seria attraverso la po-
litica.

Sono convinto che questo dogma valga a ogni 
livello, dall’ente locale agli scranni parlamentari. 

L’Amministrazione Comunale di Marino, dallo 
scorso ottobre, ha tutte le carte in regola per po-
ter mettere in campo azioni utili e importanti a 
favore della propria comunità. 
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“La tutela del
bene comune è
al centro dei
nostri progetti“
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D opo la richiesta di 
interventi urgenti 
sul manto stradale, 
disastrato, di via 
del Divino Amo-

re, il sindaco Stefano Cecchi ha 
scritto ancora a Città Metropoli-
tana di Roma Capitale chiedendo 
che sulla strada non transitino più 
i mezzi pesanti.

Nella comunicazione, nella quale 
viene richiesta l’adozione di prov-

VIA DEL DIVINO AMORE:
NO AL PASSAGGIO DEI 
TIR ANCHE
   VERSO L’ARDEATINA

di Silvia Cioce 

Pe
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il 
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vedimenti seri in forma urgente, 
viene anche fatto riferimento alla 
precedente ordinanza di divieto 
di transito emanata nel 2017 dal-
la stessa Città Metropolitana che 
proibiva il passaggio dei camion 
con massa superiore a 6,5 tonnel-
late dall’Ardeatina verso via Net-
tunense.

«Per evitare le gravi situazioni di 
pericolo in cui versano i residenti 
e l’ulteriore deterioramento del-

lo stato del manto stradale – in-
forma il sindaco Stefano Cecchi 
- ho chiesto di intervenire con un 
provvedimento urgente che vie-
ti il transito a questi giganti della 
strada anche in senso opposto, 
ovvero da Via Nettunense a Via 
Ardeatina».

NO
TIR
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di Anna Paola Polli
Per il cittadino

gione Lazio anche quanto emerso 
dall’ incontro di Palazzo Colonna.

«Al di là della contingenza rappre-
sentata dalla pandemia e dalla evi-
denza della difficoltà da parte della 
ASL Roma 6 di intercettare in modo 
efficace i bisogni di salute della po-
polazione di riferimento - ha sot-
tolineato ancora Cecchi - Marino 
vuole contribuire efficacemente alla 
riorganizzazione dell’offerta pub-
blica sanitaria dei Castelli Romani 
dove il nosocomio potrebbe rap-
presentare una importante risorsa 
a disposizione di tutti i cittadini re-
sidenti nell’area. È per questo che 
vogliamo disegnare insieme una 
linea di azione futura».
«Assistiamo da troppo tempo al 
calvario dei residenti, costretti a 
curarsi al di fuori della ASL di ap-

partenenza - afferma Sabrina Mi-
nucci e - nonostante la consistenza 
di questo fenomeno, continuiamo 
ad avere lunghissime liste d’attesa 
e un sempre maggior ricorso alle 
strutture private da parte dei nostri 
concittadini. Questo stato di cose, 
insieme a una non ancora adeguata 
assistenza territoriale e domiciliare, 
non può essere ulteriormente tolle-
rato perché la salute è una priorità» 
conclude l’Assessore.

a salute non ha colo-
re politico. E’ quanto 
emerso dall’incontro 
sul tema “Ospeda-
le San Giuseppe di 

Marino” che il sindaco Stefano 
Cecchi, di concerto con il vice 
sindaco e assessore alla Sanità 
Sabrina Minucci, ha inteso pro-
muovere a Palazzo Colonna nel 
rispetto delle normative anti Co-
vid-19 vigenti.
L’iniziativa, partecipata da asses-
sori e consiglieri, ha visto presenti 
molte associazioni e addetti ai la-
vori dibattere e condividere idee 
sul presente e sul futuro del noso-
comio marinese che si avvia verso 
il suo centesimo anno di vita. 

Dall’incontro è emerso come l’Am-
ministrazione comunale sia forte-
mente impegnata nelle sue idee in 
relazione all’ospedale di Marino, 
così come manifestate nel pro-
gramma elettorale, valutando an-
che le proposte pervenute.

«Il passato e il presente sono evi-
denti, ma vogliamo costruire un 
futuro concreto nel quale il nostro 
ospedale possa avere un ruolo 
centrale in tante specializzazioni» 
ha detto il primo cittadino, aggiun-
gendo poi come l’Amministrazione 
da lui guidata sia pronta a rappre-
sentare alla ASL Roma 6 e alla Re-

L

LA SALUTE NON HA
COLORE POLITICO
L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE IN PRIMA LINEA
PER IL FUTURO DELL’ OSPEDALE SAN GIUSEPPE

Il passato e il presente sono 
evidenti, ma

vogliamo costruire un 
futuro concreto nel quale il 
nostro ospedale possa avere 

un ruolo centrale
in tante specializzazioni...

“
il Vice Sindaco Sabrina Minucci il Sindaco Stefano Cecchi
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di Anna Paola Polli

R imarrà aperta in forma 
straordinaria fino al 
luglio prossimo la di-
scarica di Ronciglia-
no, nei Castelli Ro-

mani in località Cecchina, in base 
alla decisione recentemente presa 
da Roberto Gualtieri, presidente 
della Città Metropolitana di Roma 
Capitale che, in assenza di soluzio-
ni alternative, ne ha posticipato la 
chiusura per poi procedere, come 
nelle sue intenzioni, alla bonifica 
dell’area.
«Nulla è cambiato rispetto alla 
giunta Raggi – afferma il sindaco 
Stefano Cecchi -, continuiamo a 
vedere lo stesso modus operandi.
La tavola rotonda a cui abbiamo 
preso parte con altri nove Sindaci 
dei Castelli Romani, battendoci per 
la chiusura della discarica stessa, 
è stata dunque solo una messa in 
scena?»

L’incontro di cui parla Cecchi, ri-
chiesto dal sindaco di Albano Mas-
similiano Borelli portavoce di altri 
nove sindaci dei Castelli Romani, 
è stato partecipato anche dal vice 
presidente di Città Metropolitana, 
Pierluigi Sanna e dall’assessore 
all’Ambiente e Ciclo dei rifiuti di 
Roma, Sabrina Alfonsi.

Aperta in forma autonoma agli inizi 

LA “MONNEZZA” DI 
ROMA RIMANE ANCORA 
A RONCIGLIANO

degli anni ottanta in una zona dove 
insistevano colture vitivinicole, la 
discarica di Roncigliano fu in se-
guito autorizzata.

«Non è possibile poter anche solo 
immaginare che il magnifico sce-
nario dei Castelli Romani, possa 
diventare la soluzione ai problemi 
della città di Roma Capitale, come 
già successo oltre che per le disca-
riche, anche per gli alloggi popola-
ri, i campi rom e l’aumento dei voli 

con il conseguente inquinamento 
acustico e atmosferico – aggiunge 
il sindaco Cecchi -.
Il Comune di Marino conferma il 
suo fermo no a tutto questo!
La tutela del nostro territorio e dei 
cittadini è la nostra priorità. Non 
erano certo queste le risposte che 
ci aspettavamo. A noi sindaci, de-
lusi e preoccupati, il compito di in-
formare i cittadini che resta alta l’at-
tenzione su questo problema che 
attanaglia e spaventa».

A
m

bi
en

te

discarica di Roncigliano

 Presa di posizione dei Sindaci dei Castelli romani
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di Silvia Cioce
Marino per tutti

in dall’insediamento, l’ 
Amministrazione guida-
ta dal sindaco Stefano 
Cecchi, ha iniziato a 
lavorare in favore dell’I-
stituto di Istruzione 

Superiore Michele Amari–Paolo 
Mercuri, sezione Liceo artistico, 
dopo la chiusura dello storico ples-
so di corso Vittoria Colonna per ne-
cessari lavori di messa in sicurezza 
che hanno determinato lo sposta-
mento di tutti gli studenti nella sede 
di via Romana.

La Città Metropolitana, con la quale 
il sindaco Cecchi è in stretto con-
tatto tramite l’on. Daniele Par-
rucci, consigliere delegato all’E-
dilizia Scolastica, ospite a Palazzo 
Colonna lo scorso 9 febbraio, sta 
prendendo parte in forma urgente 
alla ricerca di una soluzione per gli 
alunni.

Ricordiamo come la precedente 
Amministrazione marinese a 5Stel-
le, avesse individuato un’area nei 
pressi di via Rosa Venerini dove 
poter collocare provvisoriamente 
dei moduli scolastici. «Soluzione 
non percorribile – afferma Cecchi – 
poiché, a seguito di un mio appro-
fondimento, è emerso come l’area 
di Via Rosa Venerini, indicata sen-
za alcuna verifica dalla precedente 
amministrazione come sito per il 

F

LICEO ARTISTICO
AMARI-MERCURI

SOLUZIONI IN CORSO...

posizionamento dei moduli scola-
stici, sia di proprietà privata. Nulla 
di fatto, dunque, solo una perdita di 
tempo».

Da qui la ricerca di soluzioni alter-
native tra cui la sede dell’ex Ostello 
di piazza Garibaldi. «Consultando-
mi prima con i tecnici comunali, ho 
fatto un sopralluogo all’Ostello invi-
tando anche il dirigente scolastico 
Salvatore Montesano. La mia inten-
zione era quella di offrire ai ragazzi 
un ambiente confortevole ma, pur-
troppo, la proposta è stata scartata 
dai tecnici di Città Metropolitana».

Oggi, quindi, racconta ancora 

Cecchi, siamo tornati a parlare dei 
moduli provvisori. «Ho indicato gli 
unici spazi comunali attualmente 
disponibili dove potrebbero essere 
posizionati: il sito del parcheggio 
in Via Capo d’Acqua adiacente al 
Cimitero Comunale, il parcheggio 
in Via Cave di Peperino e il cortile 
adiacente all’Ostello in Via Borgo 
della Stazione.
Sono aree dotate di allacci elettri-
ci, idrici e fognature e potrebbero, 
quindi, garantire i brevi tempi di at-
tuazione promessi dallo stesso on. 
Parrucci che cercherà di velocizzare 
tutte le pratiche burocratiche relati-
ve alla collocazione dei moduli pre-
fabbricati.
Tutte le spese, per un ammontare 
di circa 1,5 milioni di euro - infor-
ma ancora il Sindaco - saranno so-
stenute da Città Metropolitana che 
nel frattempo, si è già attivata per 
reperire anche i fondi necessari ai 
lavori di ristrutturazione della sede 
storica.

il Sindaco Cecchi con l’Onorevole Parrucci

Stiamo lavorando al mas-
simo per tutelare i no-
stri studenti e garantire il 
loro rientro, quanto prima 
possibile, nelle classi della 
storica sede di Corso Vit-
toria Colonna, nel cuore 
di Marino».
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di Anna Paola Polli

P
er

 n
on

 D
im

en
ti
ca

re

n gesto semplice, 
ma una presenza 
indispensabile”

Si è tenuta in forma 
essenziale per le prescrizioni Covid, 
la cerimonia commemorativa orga-
nizzata per il Giorno della Memoria 
che, dal 2005 in poi, ricorre a livello 
internazionale il 27 gennaio di ogni 
anno quale momento di commemo-
razione delle vittime dell’Olocausto.
La delegazione comunale ha visto 
presenti il sindaco Stefano Cecchi 
e la Giunta comunale quasi al com-
pleto insieme ad alcuni Consiglieri 
comunali e rappresentanti della po-
litica locale.
Accompagnato dal comandante F.F. 
della Polizia Locale, Monica Palladi-
nelli, il Sindaco ha scoperto la nuova 
targa installata presso l’Ulivo della 
Memoria nell’aiuola prospiciente la 
Biblioteca Civica “Vittoria Colonna” 
interna al parco Villa Desideri.
Successivamente l’omaggio di una 
corona di margherite gialle a ricordo 
della stella gialla di David che i nazi-
sti obbligavano gli ebrei a cucire sui 
loro vestiti.
«Sebbene sia stata una cerimonia 
semplice, scoprire la targa ha si-
gnificato confermare a tutta la co-
munità che il ricordo è vivo, lucido, 
presente e indelebile anche qui sul 
nostro territorio».
La nuova targa va a sostituire quella 

“U

GIORNO DELLA MEMORIA
COMMEMORATE LE
VITTIME DELL’OLOCAUSTO

posta in principio ma andata persa 
o asportata da ignoti nel corso degli 
anni, auspicando che non si ripetano 
atti del genere nel rispetto di ciò che 
questo luogo rappresenta per tutta la 
collettività.
“Se comprendere è impossibile, co-
noscere è necessario, perché ciò 
che è accaduto può ritornare, le co-
scienze possono nuovamente essere 
sedotte e oscurate, anche le nostre” 
ha affermato lo scrittore Primo Levi 
nel suo libro “Se questo è un uomo” 
scritto nel 1946 a pochi mesi di di-
stanza dalla sua liberazione dal lager.
«Questa giornata non potrà mai ov-
viare alla crudeltà umana che ha im-
presso tanto dolore negli occhi e nel 
cuore di chi lo ha vissuto, né riportare 
indietro i cari che non ci sono più – 
ha aggiunto il sindaco Stefano Cec-
chi di concerto con l’assessore alla 

Cultura, Pamela Muccini -. Ma oggi 
abbiamo il prezioso e vivo ricordo di 
chi è sopravvissuto per riportare alla 
memoria la nostra terribile storia e 
non permettere che il tempo ne affie-
volisca l’atrocità».

Il Sindaco Cecchi con Monica Palladinelli e un agente della Polizia Locale di Marino



L’Amministrazione Co-
munale ha celebrato la 
ricorrenza del 78° an-
niversario del Bombar-
damento di Marino del 

2 febbraio 1944 con due momenti di 
raccoglimento.
Il primo al Monumento ai Caduti di 
piazzale degli Eroi dove, con la depo-
sizione della corona d’alloro da parte 
del sindaco Stefano Cecchi a nome 
della Città di Marino, è stata onorata la 
memoria di tutti coloro che persero la 
vita in quel tragico evento di guerra che 
distrusse gran parte della città facendo 
numerosi morti tra i civili.
Il secondo si è svolto al Sacrario nella 
grotta sotto Palazzo Colonna, facente 
parte del percorso “Memorie di Guer-
ra”, al termine di una visita guidata di-
retta dal presidente dell’ Archeoclub 
Colli Albani di Marino, Fabiana Gian-
santi. 
Lì si trova, dal 2015, anche “Il Cristo 
dolente”, bassorilievo dell’artista ma-
rinese Mario Gavotti  realizzato su 
materiale marmoreo di provenienza 
proprio dalle rovine del bombardamen-
to del ’44 e donato generosamente alla 
città.
In entrambe le cerimonie è stato acce-
so un lumino, in segno di vicinanza alle 
vittime di quel tristissimo evento, affin-
ché la sua fiamma rappresenti anche 
un segno di speranza.

OMAGGIATI I CADUTI
     DEL BOMBARDAMENTO
AVVENUTO NEL ‘44 A MARINO

«Celebrare i nostri caduti in questa oc-
casione particolare – ha dichiarato il 
sindaco Cecchi – è per noi un dovere, 
quello di mantenerne vivo il ricordo e 
l’esempio, vuol dire ricordarli ancora 
oggi, con grande affetto, da parte di 
tutta la città. Il dolore che traspare dal 
Cristo del Sacrario possa farci inseguire 
percorsi di avvicinamento e di pace e 
non di guerra».
Alle cerimonie sono intervenuti Asses-
sori e Consiglieri Comunali, esponenti 
della Polizia Locale e della Protezione 
Civile comunale, il comandante della 
Stazione dei Carabinieri di Marino, una 
nutrita rappresentanza del distacca-
mento dei Vigili del Fuoco di Marino e 
l’Associazione Carabinieri in congedo 
Sez. Sandro Sciotti.
La mattinata si è poi conclusa con il 

suono lacerante della sirena, puntuale 
alle 12,30, ora nella quale, secondo le 
memorie cittadine, in un giorno di sole 
come oggi, Marino fu bombardata dagli 
angloamericani in quel 2 febbraio del 
1944, Giorno di Candelora.
L’ultimo ricordo della giornata, è stata 
la celebrazione della Santa Messa in 
suffragio ai Caduti officiata nella Basi-
lica di San Barnaba dall’Abate Parroco 
mons. Pietro Massari.

di Silvia Cioce
Per non Dimenticare

Da sin. Francesca Puliti, Andrea Crisanti, Paola Testi, Sabrina Minucci, Eugenio Pisani,
Stefano Cecchi, Pamela Muccini, Franco Marcaurelio e Vincenzo Amato

L’ex sindaco Carlo Colizza, oggi in opposizione, con il sindaco Stefano Cecchi
e i consiglieri di opposizione Alex Carmesini e Alessandro Blasetti
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di Silvia Cioce
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L monsignor Vincenzo Viva, appar-
tenente al Clero della Diocesi di 
Nardò-Gallipoli, è stato Rettore del 
Pontificio Collegio Urbano “de Pro-
paganda Fide” in Roma, il governo 
generale dell’attività missionaria 
cattolica nel mondo. Il nuovo pre-
sule, 51 anni, subentra al cardinale 
Marcello Semeraro che, vescovo 
della Chiesa di Albano dal 2004, è 
oggi prefetto della Congregazione 
delle Cause dei Santi e vescovo 

I RECENTI INCONTRI 
DEL SINDACO

emerito della Diocesi di Albano.
Il sindaco Cecchi ha presentato al 
vescovo Viva il saluto dell’Ammini-
strazione comunale e della Città di 
Marino, ringraziando l’alto prelato 
per l’ accoglienza e l’ attenzione, 
segno di sensibilità, capacità di 
ascolto e dialogo, valori preziosi 
per il bene comune. 

Così come è avvenuto il mese scor-
so, Diciamolo racconta ancora di 

o spazio “Incontri e 
Confronti” di questo 
mese, si apre con l’ap-
puntamento piacevole 
e colloquiale che il sin-

daco Stefano Cecchi ha avuto con 
monsignor Vincenzo Viva, vescovo 
della Diocesi di Albano, che ha ri-
cevuto il primo cittadino marinese 
in Curia. Alla guida della Diocesi 
Suburbicaria dall’11 giugno scorso 
per volontà di Papa Francesco, 



Incontri e Confronti
di Silvia Cioce
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come il sindaco Stefano Cecchi, nel 
suo ruolo alla guida di Palazzo Co-
lonna, abbia fondato la sua azione 
politico amministrativa sull’incontro 
e sul confronto, principi forieri di ri-
svolti positivi per la comunità. Sul 
tema, è recente la visita a Palazzo 
Colonna dell’avvocato romano En-
rico Michetti, candidato sindaco 
di Roma per il centrodestra alle 
scorse amministrative. Docente di 
Diritto pubblico e dell’innovazione 
amministrativa nella sede di Frosi-
none dell’Università di Cassino, è 
fondatore e direttore della Gazzet-
ta Amministrativa della Repubblica 
Italiana, piattaforma online creata 
per migliorare le pratiche della pub-
blica amministrazione. Un incon-
tro importante per una Marino che 
vuole tornare ad essere presente e 
protagonista e crescere in nome del 
dialogo e dell’apertura.

Capacità di incontro, costruttivo, 
che non è mancata neanche in oc-
casione della visita ufficiale a Palaz-
zo Colonna del candidato sindaco 
di Marino, alle ultime amministra-
tive, per la coalizione di centro si-
nistra, Gianfranco Venanzoni. Con 
lui il sindaco Stefano Cecchi, così 
come avvenuto in occasione della 
visita del sindaco uscente Carlo 
Colizza, ha avuto un colloquio cor-
diale arricchito dall’esperienza co-
mune dei trascorsi cinque anni in 
qualità di membri dell’ opposizione 
in Consiglio comunale.

Il Sindaco Stefano Cecchi con il vescovo della Diocesi di Albano mons. Vincenzo Viva

Il Sindaco Stefano Cecchi con l’ex candidato Sindaco di Roma Enrico Michetti

Il Sindaco Stefano Cecchi con l’ex candidato Sindaco di Marino Gianfranco Venanzoni
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in enfiteusi perpetua al Comune di 
Marino che vi installò la sede mu-
nicipale. Durante la seconda guer-
ra mondiale, il palazzo venne quasi 
completamente distrutto dal bom-
bardamento aereo anglo-americano 
del 2 febbraio 1944 e ricostruito en-
tro il 1958.
Le tematiche delle opere vertono sui 
personaggi e i momenti storici più 
importanti del periodo rinascimenta-
le marinese che ha visto protagoni-
sta appunto la famiglia dei Colonna, 
con un’attenzione particolare a Mar-
cantonio Colonna, Vittoria Colonna, i 
Papi, i Cardinali, Michelangelo Buo-
narroti, la leggendaria Battaglia di 

Lepanto e lo stemma della famiglia 
Colonna.
Gli spazi rotondi presenti in alto, 
ospiteranno invece tecniche miste. 
Pastelli e sanguigne che racconte-
ranno paesaggi, ritratti e particolari 
dei dipinti a olio realizzati nella parte 
sottostante delle pareti.
«E’ un valido percorso didattico per 
gli alunni e la collettività scolastica» 
spiega l’assessore alla Cultura Pa-
mela Muccini, raccontando come 
nel progetto siano coinvolti i ragazzi 
delle classi III – IV e V coadiuvati dal 
tutor interno prof.ssa Assunta Ma-
stantuono, sotto la guida dell’arti-
sta Stefano Piali, artista di levatura 

RIQUALIFICAZIONE      
   SALA CONSILIARE
VIAGGIO NELLA
  STORIA DEI COLONNA

ta prendendo vita la 
fase operativa del pro-
getto di riqualificazione 
della Sala Consiliare 
denominato “Viaggio 

nella storia dei Colonna” presen-
tato dagli allievi del Liceo artistico 
dell’Istituto d’Istruzione Superiore 
Michele Amari – Paolo Mercuri e 
realizzato dal M° professor Stefano 
Piali, uno tra i più significativi artisti 
del panorama creativo italiano, pit-
tore e scultore di livello internazio-
nale che ha voluto eleggere Marino 
quale sua residenza.
Le opere pittoriche saranno realiz-
zate in olio su tela e verranno collo-
cate nelle cornici già esistenti. Sono 
precedute dall’apposizione prelimi-
nare dei bozzetti, alcuni già appo-
sti alle pareti dell’Aula, per rendere 
partecipe il pubblico al processo 
creativo, dall’idea dell’artista fino 
all’opera definitiva.
 
Tutti insieme, i dipinti racconteran-
no il viaggio nella storia di Marino, 
quella della famiglia Colonna che 
fece edificare il Palazzo tra il 1530 
e il 1620 sfruttando le strutture pre-
esistenti di una fortificazione proba-
bilmente già esistente attorno all’XI 
secolo. Il Palazzo rimase di proprietà 
personale della famiglia Colonna 
fino al 1916, quando venne ceduto 

S

A
rt

e 
in

 C
om

u
n
e!

di Anna Paola Polli

IL PROGETTO DEI RAGAZZI DEL LICEO ARTISTICO VEDE LA FIRMA DEL M° STEFANO PIALI

Da sx: il Maestro Stefano Piali con il Sindaco Stefano Cecchi e l’assessore Pamela Muccini
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di Anna Paola Polli
Arte in Comune!
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a quella centrale dietro il tavolo della 
presidenza.
«Per raccontare ai cittadini come si 
vestirà la Sala Consiliare di Palazzo 
Colonna, saranno realizzati dei video 
che sveleranno alcuni momenti dei 
retroscena, ci guideranno nella men-
te dell’artista riportandoci alla storia 
e ai tempi in cui tutto accadde» spie-
ga ancora l’assessore alla Cultura 
Muccini.

«E’ un lavoro importante per Palazzo 
Colonna - afferma il sindaco Stefa-
no Cecchi - una storia raccontata da 
una mano d’eccellenza come quella 
del M° Piali, artista completo, sensi-
bile ed emozionante che conosco e 
apprezzo da tempo. Ringrazio lui e, 
insieme, tutti i ragazzi, per aver im-
pegnato in questa impresa non solo 
la tecnica ma soprattutto il cuore, 
per un progetto che unisce l’arte alla 
didattica. Non sarà semplice aspet-
tare, siamo tutti in trepidante attesa 
di vedere il risultato finale».

internazionale che coordina il pro-
getto ed è protagonista della crea-
zione definitiva delle opere.
La tempistica di realizzazione, se-
condo il programma stilato, richie-
derà circa tre anni, ma il Maestro 
Piali ci ha già svelato che presto 
sarà posizionata la prima opera de-
finitiva, il quadro più grande.
A oggi sono infatti presenti in aula le 
prime bozze delle tele: 4 ai lati oltre 

di Anna Paola Polli
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di Annalisa Petricone

C elebrato a Marino il 
Giorno del Ricordo, 
ricorrenza istituita 
con legge dello Sta-
to del 30 2004 n. 92. 

Il vice sindaco Sabrina Minucci ha 
ricordato la figura di un importante 
esule dalmata vissuto a lungo a Mari-
no fino alla sua morte: Don Giovan-
ni Lovrovich, parroco della basilica 
di San Barnaba dal 1954 al 1989, al 
quale è stata dedicata la scalinata 
che collega piazza San Barnaba a Via 
Giuseppe Garibaldi, inaugurata negli 
anni ‘60 proprio da Don Lovrovich.

«E’ nostro dovere non dimenticare – 
ha esortato Minucci -. Uomini, don-
ne, vecchi e bambini infoibati la cui 
sola colpa era essere italiani».

La storia di questa tragedia e di Nor-
ma Cossetto una ragazza di 23 anni, 
stuprata e infoibata, hanno trovato 
posto anche nel cinema e nella pub-
blicazione di numerosi libri ma non 
basta per tenere vivo il ricordo di 
tanto dolore per anni lasciato in si-
lenzio. «Con l’intitolazione di una via, 
una piazza o un luogo pubblico alla 
sua memoria - ha concluso Minucci 
- vogliamo contribuire a mettere la 
parola fine allo sgradevole uso po-
litico e strumentale della narrazione 
della tragedia delle foibe, bello sa-
rebbe che il revisionismo fosse ani-

CELEBRATO
    A MARINO
IL GIORNO
DEL RICORDO

mato da rigore storico e pietas e non 
da livore».
Ad illustrare le Foibe, Cristina Di 
Giorgi, giornalista e scrittrice, mem-
bro dell’Esecutivo del Comitato 10 
febbraio, una delle più importanti 
associazioni fra quelle che si occu-
pano del Ricordo dell’italianità del 
Confine Orientale.
Il Comitato è stato promotore di una 
mozione grazie alla quale varie de-
cine di città hanno intitolato un luo-
go pubblico a Norma Cossetto e ai 
martiri delle foibe.
Emozionante il video proiettato con-
tenente varie testimonianze di chi 
quei momenti li ha vissuti sulla pro-
pria pelle.
Quindi il saluto dell’assessore alla 
Pubblica Istruzione Pamela Muccini 
che ha annunciato la consegna dei 
libri e del fumetto su Norma Cosset-
to alle scuole del territorio per sen-

sibilizzare i nostri ragazzi al ricordo 
di questo triste episodio della storia 
recente.
Al convegno è seguito l’omaggio 
all’Ulivo del Ricordo sito nel parco 
comunale di Villa Desideri e del ripri-
stino della targa celebrativa.

«Purtroppo ancora oggi assistiamo 
impotenti ad atti indicibili. La nostra 
forza è quella di continuare a educa-
re e promuovere il NO alla violenza. 
Il Covid ci ha resi tutti più informatici, 
ma questo non ci ha avvicinati, ci ha 
solo donato un ulteriore strumento 
di violenza sfociata ad esempio nel 
cyberbullismo. E’ nostro dovere ri-
cordare questi momenti della storia 
alle nuove generazioni perché sa-
ranno proprio loro domani a portare 
avanti questo importante onere per 
costruire una società migliore» ha 
detto il sindaco Stefano Cecchi.
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da sx: Cristina Di Giorgi, Pamela Muccini, Franco Marcaurelio, Sabrina Minucci, Stefano Cecchi, 
Rinaldo Mastantuono ed esponenti delle Forze dell’Ordine



EDUCATORE CINOFILO

Roberto Tadioli

Per una serie di circostanze mi trovo con due cani da pastore 
tedesco, un maschio e una femmina. Vivo in una casa con un 
giardino e tra poco la femmina andrà in calore e non so come 
gestire al meglio la situazione.

17

E’ importante sapere che il periodo fecondo è dal nono al tredicesimo giorno 

dall’inizio del periodo di calore. Ma per evitare che il maschio si stressi notevol-

mente, e questo succede dall’inizio e fino al termine del ventunesimo giorno del 

calore, la cosa migliore sarebbe quella di allontanare uno dei due cani in un altro luogo. Portarlo, ad 

esempio, da un amico o in un canile, dove possa passare questo periodo in serenità. Oppure costruire 

un box in angolo del giardino, dove separare i cani quando si dovrà affrontare questo problema. 

Dato che questo succederà ogni sei mesi, è bene abituare i cani a stare nel box, anche quando non 

ne abbiamo bisogno. Non dimentichiamo che i cani sono animali abitudinari.
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di Annalisa Petricone

D iciamolo continua a 
portarvi alla scoper-
ta dei tanti quartieri 
del nostro territorio 
per farvi conoscere 

anche i loro comitati e le tante belle 
persone che li compongono. 

Questo mese incontriamo il nuovo 
direttivo del Comitato del Quartie-
re “Due Santi”, parliamo proprio di 
quel territorio compreso tra Via Spi-
nabella, la Strada Provinciale 140 e 
Via Confini di Castel Gandolfo. 

Il comitato di Quartiere Due San-
ti esiste, in realtà, dalla metà degli 
anni novanta ma è solo da novem-
bre 2021 che al suo comando c’è il 
nuovo presidente: Maria Tagliaferri, 
psicologa, criminologa e donna pie-
na di idee e di voglia di fare. Con lei 
a dirigere il comitato ci sono altre 8 
persone: il vice presidente Nicola 
Marcaurelio, il segretario Monica 
Vernile, il tesoriere Luciano Blasi e 
i cinque consiglieri Giuseppe Ros-
si, Daniela Travasso, Katia Gionne, 
Piero Celesti e Romolo Silvi, tutti 
schierati per dare al quartiere quello 
di cui ha bisogno a cominciare dalla 
riapertura della sede del Comitato in 
Via delle Ortensie 2.
«Le cose da fare sono tante - spie-
ga Maria nella nostra chiacchiera-
ta - e per farle abbiamo bisogno di 

MARIA TAGLIAFERRI
IL NUOVO PRESIDENTE  
CDQ “DUE SANTI”

tutti. Per favorire la comunicazione 
e il confronto, abbiamo aperto un 
gruppo whatsapp nel quale pub-
blichiamo le comunicazioni inerenti 
il comitato di quartiere, dove sono 
presenti già 150 persone. E non è 
il solo canale di comunicazione che 
utilizziamo poiché abbiamo, infatti, 
anche una bacheca cartacea per 
le persone non molto ‘social’. Per 
permettere al nostro circolo di cre-
scere, stiamo portando avanti anche 
la campagna di tesseramento con-
nessa al nostro progetto “Ripartire 
per migliorare Due Santi, insieme 
si può”. I tantissimi consensi che 
stiamo ricevendo, sono fondamen-
tali per tutte le iniziative e gli eventi 
che abbiamo in mente». 

Già tanti progetti tra cui, racconta 
Maria, quello di risolvere il problema 
parcheggi, soprattutto per gli abi-
tanti della Strada Provinciale 140. 
«Lì il problema è particolarmente 
evidente, anche se lo è un po’ per 
tutti gli abitanti del quartiere. C’è an-
che la questione dell’illuminazione, 
risulterebbero scoperte ancora una 
parte di Via del Pascolaro, Via delle 
Ginestre, Via delle Castagnole e Via 
delle Castagnole di sotto».
 
«Ho incontrato il sindaco Stefano 
Cecchi nel dicembre scorso e ci 
siamo reciprocamente promessi di 
collaborare affinché i problemi pos-
sano essere risolti» sottolinea Maria 
che, mi racconta anche delle tante 
attività ricreative e culturali che ha 
intenzione di avviare nel comitato. 

«Vogliamo ripristinare i corsi di ballo 
e di ginnastica che si tenevano pri-
ma dell’arrivo del Covid ed erano 
motivo di aggregazione e di svago 
oltre che strumenti per favorire la so-
cialità. Nei nostri progetti c’è anche 
quello di un’area nel territorio per i 
più piccini, ho una bimba piccola e 
so cosa significhi per loro avere la 
possibilità di stare insieme e avere 
un luogo in cui incontrarsi per gioca-
re. Tutto questo senza nulla togliere 
alla cultura. A tale proposito abbia-
mo pensato di dare vita, nel rispet-

Maria Tagliaferri



Territorio protagonista
di Annalisa Petricone

19

to delle normative Covid, a serate 
culturali, presentazioni di libri, serate 
di cinema e seminari che, nella mia 
professione di psicologa, mi piace-
rebbe tenere sul tema». 

Il Comitato di Quartiere Due Santi è 
un’altra risorsa fondamentale per il 

nostro territorio come, d’altra parte, 
lo sono tutti gli altri comitati che lo 
popolano. Tanti piccoli tasselli che, 
insieme, rappresentano quel valore 
aggiunto capace di contribuire per 
far sì che la nostra Marino diventi 
sempre di più luogo a misura di tut-
ti, grandi e piccini. Siamo certi che 

Maria ce la farà, perché la determi-
nazione e la passione che dimostra 
di avere, sono la base fondamentale 
ed essenziale per realizzare grandi 
cose.
A lei e a tutto il suo splendido co-
mitato l’augurio della redazione di 
Diciamolo per un buon lavoro!

da sx: Nicola Marcaurelio, Giuseppe Rossi, Luciano Blasi, Monica Vernile, Maria Tagliaferri, Piero Celesti, Romolo Silvi
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di Anna Paola PolliVicino al cittadino

le sedute e i punti trattati con l’indicizzazione 
del video

della sottotitolazione per non udenti

le votazioni in un grafico a torta e, nel dettaglio, 
il voto di ciascun consigliere
nell’archivio storico una parola o la frase d’inte-
resse anche direttamente sul parlato con colle-
gamento diretto all’intervento video del relatore

in diretta simultanea anche sui canali social 
facebook e/o youtube istituzionali

      Ogni cittadino accedendo al cloud con
collegamento diretto dal sito istituzionale POTRà:

Consultare

Usufruire

Visualizzare

Ricercare

Attivare
lo streming

Amministrazione Co-
munale, attraverso il 
sistema Smart.Cloud, 
mette a disposizione 
dei cittadini una infra-

struttura digitale all’avanguardia.

Il portale, infatti, consente non solo 
di assistere alle sedute del Consi-
glio Comunale in diretta streaming 
e di consultare l’archivio delle se-
dute passate, ma offre anche la 
possibilità di rivedere ogni contri-
buto e intervento con un sistema 
intuitivo di ricerca e di consultazio-
ne degli atti ufficiali.

L’

PARTECIPAZIONE E 
INCLUSIONE DIGITALE 
ORA È REALTÀ 

«Questo strumento rappresenta il 
primo passo verso una digitalizza-
zione della macchina amministrati-
va che renderà più immediato l’e-
sercizio dell’accesso civico» dice il 
presidente del Consiglio comunale 
Eugenio Pisani. «La piattaforma ren-
de più semplice ed evidente l’ac-

cesso agli atti che possono essere 
estrapolati in modalità elettronica 
da qualsiasi device: tablet, laptop e 
smartphone» spiega Pisani.
«Marino apre le porte al digitale, il 
Consiglio Comunale diventa più 
smart e le nuove funzioni permet-
tono finalmente una maggiore par-

tecipazione e inclusione di tutta la 
cittadinanza ai processi della mac-
china amministrativa» conclude il 
sindaco Stefano Cecchi.
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Da oggi partecipare è 
più facile e inclusivo
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oNON RIESCI A PAGARE 
L’AFFITTO?
FAI DOMANDA
 DI CONTRIBUTO

quindi l’impossibilità di far fronte al 
pagamento delle rate mensili di af-
fitto e dell’eventuale deposito cau-
zionale nel caso di un nuovo con-
tratto di locazione».
Sulla base del bando comunale 
pubblicato sul sito-web istituziona-
le, possono presentare domanda 
di contributo coloro che, essendo 
destinatari di atto di intimazione di 
sfratto per morosità con citazione 
per la convalida, possiedono 

Il modulo predisposto (Allegato 1),  
deve essere sottoscritto sia dall’in-
quilino moroso che dal proprietario 
e, una volta compilato in ogni sua 
parte, può essere consegnato nei 
seguenti modi:

ono stati aperti il 1 
febbraio scorso i 
termini per l’acco-
glimento delle do-
mande di contributo 

economico da parte degli inquilini 
protagonisti di morosità incolpe-
vole. I fondi a loro sostegno sono 
erogati, sulla base di precisi requi-
siti, dalla Regione Lazio in base alle 
disposizioni del DGR n. 409 del 25 
giugno 2021.
Il bando relativo è attivo nella mo-
dalità di “bando aperto” poiché 
consente all’inquilino moroso incol-
pevole di accedere alla domanda di 
contributo senza scadenza ma fino 
a esaurimento delle risorse messe 
a disposizione dalla Regione. 
Ma chi è l’inquilino moroso in-
colpevole e quale requisiti deve 
avere per accedere al sostegno 
economico?
«Un affittuario moroso – spiega 
l’assessore ai Servizi Sociali del 
Comune di Marino, Sabrina Minucci 
- viene definito incolpevole quando 
si trova, suo malgrado, in condizioni 
di sopraggiunta impossibilità a pa-
gare il canone di locazione a causa 
della perdita o della riduzione della 
capacità reddituale del nucleo fa-
miliare o per gli effetti economici 
negativi connessi all’emergenza 
pandemica in atto. Ne consegue 

S

MARINO INFORMA
di Anna Paola Polli

Domande a partire dal 
1 FEBBRAIO 2022

e fino ad esaurimento  
delle risorse regionali  

- DGR n. 409/20219 -

un reddito I.S.E.E. non superiore a euro 35.000,00 o 
reddito derivante da regolare attività lavorativa con 
un valore I.S.E. non superiore a euro 26.000,00.

INQUADRA IL QR CODE
E SCARICA L’ ALLEGATO

“

inviare il documento alla mail
istituzionale,
protocollo@pec.comune.marino.rm.it
(anche da mail semplice, non certificata)

consegnato presso gli uffici protocollo 
• Piazza della Repubblica 1,
  Marino centro
• Casa dei Servizi di Via Morosini,
  Santa Maria delle Mole
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di Anna Paola PolliVicino al cittadino

mpliata la fascia oraria 
per accedere all’Eco-
centro di Marino in via 
Ferentum 1 che, da 
martedì 1 marzo pros-

simo, sarà aperto anche il pome-
riggio.

L’Amministrazione comunale ricor-
da, inoltre, anche l’isola ecologica 
straordinaria alle frazioni per la rac-
colta del verde e dei rifiuti ingom-
branti, presente il sabato in piazza 
Albino Luciani, a Santa Maria delle 
Mole, dalle 6.30 alle 13.00.

«Questo è solo il primo passo, in at-
tesa della necessaria isola ecologica 
alle frazioni. Un ampliamento di orari 
importante verso una grande fruibili-
tà dei servizi, che porteranno il citta-
dino a vivere il territorio con maggio-
re coscienza e responsabilità. Presto 
in programma altre novità» afferma-
no gli assessori Franco Marcaurelio 
(Governance della Partecipata) e 
Bruno Orazi (Ambiente).

«Insieme alla Multiservizi dei Ca-
stelli di Marino, abbiamo finalmente 
dato inizio a un ampliamento dei 
servizi e siamo certi che, presto, 
l’ottimizzazione degli stessi restitu-
irà al territorio il rispetto che me-
rita» sottolinea il sindaco Stefano 
Cecchi.

A

L’ECOCENTRO
DI MARINO AMPLIA 
LA FASCIA ORARIAM
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Da martedì 1 marzo 2022
maggiore fruibilità per i cittadini

I NUOVI ORARI DELL’ECOCENTRO DI MARINO

ISOLA ECOLOGICA PER IL VERDE
E RIFIUTI INGOMBRANTI

DAL LUNEDI AL SABATO

PIAZZA ALBINO LUCIANI - SANTA MARIA DELLE MOLE

LUNEDI - martedi - giovedi - venerdi

MATTINA

SABATO

POMERIGGIO

dalle 6,30 alle 10,30

dalle 6,30 alle 13,00

dalle 13,00 alle 17,00



Alessandro Ciampichini in “Non di-
mentico” racconta con grande pa-
thos un’intensa storia d’amore, dove 
il protagonista non riesce a dimenti-
care la donna che ha amato. 
Il nuovo singolo, scritto da Daniele 
Conti, Federico Conti e Federico Fa-
biani, è stato apprezzato anche dal 
sindaco di Marino, Stefano Cecchi, 
che ha definito Alessandro Ciampi-

chini come «un ragazzo con tanto 
talento». 

Il cantante ventinovenne torna dun-
que sulla scena musicale dopo il pez-
zo “Prendimi se vuoi”, pubblicato nel 
2019, attraverso il quale colse l’oc-
casione per affrontare due delicate e 
attuali problematiche sociali come la 
ludopatia e l’alcolismo.

l cantante marinese 
Alessandro Ciampichi-
ni ha pubblicato il suo 
nuovo singolo dal titolo 
“Non dimentico”.

L’ultima fatica musicale dell’artista 
che, classe 1993, ha preso parte 
anche alle selezioni per Sanremo 
Giovani, è ascoltabile tramite tutti i 
digital store come YouTube e Spotify. 

I

NUOVO SINGOLO DI
ALESSANDRO
CIAMPICHINI:
“NON DIMENTICO”

ProtagonistI
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per chi le vuole bene che, nata a 
Pisciotta nel Cilento, dopo il matri-
monio si è trasferita giovanissima 
a Brooklyn, in America, dove ha 
lavorato in una fabbrica di ciocco-
lato. Alla scomparsa del marito ha 
deciso di tornare in Italia, a Marino, 
dove ad attenderla c’erano la so-
rella e le due adorate nipoti Maria 
e Rosa che l’hanno circondata di 
affetto insieme ai figli, i pronipoti 

di Lina Tiziana, Amos, Lara, Elia e 
Fausto. Il suo segreto per la longe-
vità è una vita moderata e senza 
eccessi ma sempre attiva in nome 
della natura, dei fiori e della campa-
gna e, soprattutto, della dieta me-
diterranea che Zia Lina non ha mai 
abbandonato neanche quando era 
in America, dove ogni giorno cuci-
nava i piatti della sua amata Italia.
«Uno spirito invidiabile e pieno di 
progetti da realizzare. Entrare nei 
ricordi di nonna Lina è stato per 
me un grande privilegio» ha detto 
il sindaco Stefano Cecchi brindan-
do, insieme a Lina, ai suoi magnifici 
101 anni!

opo aver reso omag-
gio alle tre bellissime 
centenarie Imola Ti-
dei, Edere Belardi-
nelli e Alba Vittori, il 

sindaco Stefano Cecchi ha portato 
gli auguri e i complimenti a nome 
della Città di Marino anche a Ro-
salia Fedullo che, il 27 gennaio 
scorso, ha compiuto 101 anni. Una 
vita densa quella di Rosalia, Lina 

D

TANTISSIMI
AUGURI
ZIA ROSALIA!
Gli auguri del Sindaco a
      nome della Città di Marino



ncora una Centenaria 
festeggiata a Marino!
Questa volta è toccato 
a Iole Ciufoli, classe 
1922, che il 3 febbraio 

scorso ha compiuto 100 anni.
Per questo splendido traguardo ha 
ricevuto la visita del sindaco Stefa-
no Cecchi che l’ha omaggiata con 
un bouquet di fiori.
Nonna Iole ha avuto 2 figli e, a oggi, 

A

TANTISSIMI
AUGURI   
  NONNA IOLE!
Gli auguri del Sindaco a nome
                    della Città di Marino

ha 3 nipoti: Tiziana, Francesco e 
Manuel.
«A lei vanno gli Auguri più cari da 
parte di tutta la nostra comunità 
marinese» ha dichiarato il Sindaco 
che ha poi continuato «E’ un vero 
piacere vedere quanti concittadi-
ni festeggiano questo importante 
compleanno, ed è per me un gran-
de onore portare a tutti loro l’affetto 
della città».

100 anni!
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te Suor Valentina, colei che più di 
tutti ha illuminato gli anni della mia 
formazione, e con Suor Rosangela, 
guida spirituale instancabile.

Ogni giorno, con “devota” puntuali-
tà e precisione, svolgeva il delicato 
ruolo di insegnante andando oltre 
la semplice lezione, trasmettendo 
agli adulti di domani i valori del-
la fede cristiana, del rispetto per il 
prossimo, dell’umiltà e dell’onestà 
per dare un volto più umano alla 
società.

Per tutti noi, per l’intera comunità, 
è stata più di una insegnante: una 
madre, una sorella. Un porto sicuro 
in cui tornare, anche dopo gli anni 
della scuola elementare, in cui tro-

Coloro che amiamo e che abbiamo 
perduto non sono più dove erano 

ma sono dovunque noi siamo

“ “

vare conforto per le ferite e i dolori 
che ci tormentavano o per condivi-
dere la felicità, le gioie, le conquiste 
di quei bambini diventati, ormai, 
donne e uomini.
Ci ha insegnato il modo cristiano di 
guardare la vita e la morte con un 
atteggiamento non disperato – “so-
rella morte”, diceva San Francesco 
– bensì fondato su una chiamata 
alla luce e alla vita piena. 

Con lo stesso spirito continuere-
mo a vivere, tenendo bene a mente 
che, come ci ha indicato Sant’Ago-
stino, “coloro che amiamo e che 
abbiamo perduto non sono più 
dove erano ma sono dovunque 
noi siamo”.
E Tu, Suor Rosangela, continua a 
proteggerci e ad indicarci la stra-
da giusta per tenere fede ai valori, 
che ci hai insegnato, del rispetto e 
dell’umiltà. 

Queste parole, dette da Gesù alla 
sorella di Lazzaro, riportano alla 
mia memoria la vita, illuminata dal-
la fede, di Suor Rosangela.

Di lei ricordiamo la sua dedizione, 
il suo impegno e la profonda pas-
sione profusa nell’insegnamento ai 
suoi alunni. Una vita a servizio degli 
altri. È questa la cifra per leggere 
e comprendere la vita di Suor Ro-
sangela. Una insegnante umile ed 
esemplare, vera discepola del Si-
gnore.  

Nonostante sia trascorso del tempo 
dalla mia infanzia, fatta di momenti 
vissuti con le Suore francescane 
di Santa Chiara, ricordo nitida-
mente l’amore che Suor Rosangela 
nutriva non solo per i suoi studenti 
ma per chiunque varcasse la soglia 
di quell’Istituto, che per molti sa-
rebbe diventata una seconda casa.

Custodisco gelosamente i momen-
ti trascorsi con la mia insegnan-

«Io sono la
risurrezione e la vita.

Chi crede in me,
anche se è morto vivrà.
E chiunque vive e crede

in me
non morirà in eterno»

•••
Il ricordo di Monica Cecchi di 
Suor Rosangela dell’Istituto 
Suore Santa Chiara di Santa 
Maria delle Mole, scomparsa 

sabato 5 febbraio scorso

Suor Rosangela

(Gv 11,25-26)
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il Ricordo
di Anna Paola Polli

IL RICORDO DEL SINDACO CECCHI
o storico segretario del 
Partito Socialista Ita-
liano di Marino, Sergio 
Mestici, purtroppo non 
ce l’ha fatta a resiste-
re alla terribile malattia 

che lo aveva colpito e, il 20 gennaio 
scorso, a 73 anni, ha lasciato questa 
vita e l’affetto dei suoi cari.

L «Lo ricorderò con grande stima per 
l’impegno e la tenacia spesi per la 
nostra Marino – ha detto il sindaco 
Stefano Cecchi - un’attività politica a 
favore dei cittadini che ci accomuna 
da sempre.

Un grande abbraccio alla sua fami-
glia, ciao Sergio!»

SCOMPARSO
SERGIO MESTICI



alazzo Colonna ha 
ospitato di recente 
un evento fortemente 
voluto dall’Ammini-
strazione comunale: 

la premiazione degli atleti che si 
sono distinti nel 2021 nella disci-
plina del Kickboxing, insieme ai 
loro allenatori.

Per il Comune di Marino erano pre-
senti il sindaco Stefano Cecchi, 
il vice sindaco e assessore allo 
Sport Sabrina Minucci, assessori 
e consiglieri comunali.

La Federkombat era rappresenta-
ta dal vice presidente del Comitato 
regionale Lazio, Andrea Catarci.

P

KICKBOXING
ONORIFICENZE PER
ATLETI E ALLENATORI

Protagonisti i campioni  Federica 
Trovalusci e Francesca Ceci, me-
daglie d’oro a Jesolo, con Gabrie-
le Oliva e Marta Sellati, medaglie 
di bronzo sempre a Jesolo insieme 
all’allenatore Roberto Capogna 
del Red Devils Fighting Team.

«E’ un riconoscimento dovuto ai 
nostri atleti che hanno saputo tra-
durre impegno e sacrificio, in ri-
sultati eccellenti grazie anche alla 
guida degli allenatori – ha detto il 
sindaco Cecchi –.  Fare sport signi-
fica fare sociale, vuol dire essere di 
esempio per gli altri e io ringrazio 
voi atleti per l’importante riferimen-
to che date alle nuove generazioni. 
Gli allenatori hanno l’importante 

compito di accompagnarvi in que-
sta crescita come educatori accan-
to alla famiglia, la vittoria del singo-
lo rappresenta un grande lavoro di 
squadra e un esempio da seguire 
per perseguire ogni obiettivo».

«I risultati raggiunti da questi ra-
gazzi - dichiara l’assessore Minuc-
ci - sono la prova che l’impegno, la 
costanza ma soprattutto i sacrifici 
fatti, alla fine ripagano e non solo 
nella vittoria ma crescendo anche 
nella sconfitta e imparando dai 
propri errori e mettendosi in di-
scussione per raggiungere l’obiet-
tivo e coronare un sogno.
Lo sport si dimostra ancora una 
volta scuola di vita».

Importante presenza della Federkombat
che ringrazia Marino per una premiazione degna del CONI

da sx: Roberto Capogna, Marta Sellati, Sabrina Minucci, Francesca Ceci, Stefano Cecchi, Federica Trovalusci, Gabriele Oliva, Andrea Catarci
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gli assessori Bruno Orazi e Pamela Muccini premiano le atlete Marta Sellati e Francesca Ceci

Il vice sindaco e assessore allo Sport Sabrina Minucci premia Gabriele Oliva

Gli atleti premiati con il sindaco Stefano Cecchi

Da sin: l’allenatore Roberto Capogna con gli atleti Marta Sellati,
Francesca Ceci, Federica Trovalusci e Gabriele Oliva

Campioni dello Sport

29

I CAMPIONI

FEDERICA TROVALUSCI
di Marino
• Campionessa del Mondo 2021
• 4 volte campionessa italiana
• Vice campionessa del Mondo 2016
• Vice campionessa Europea 2018

GABRIELE OLIVA
di Marino
• Medaglia di Bronzo Mondiale 2021
• 10 volte campione italiano
• Campione Europeo 2017
• Vice campione del Mondo 2019

FRANCESCA CECI
di Grottaferrata
• 3 volte campionessa del Mondo
• 10 volte campionessa italiana
• 3 volte campionessa Europea

MARTA SELLATI
di Rocca di Papa
• Medaglia di Bronzo mondiale 2021
• 6 volte campionessa italiana
• Vice campionessa del Mondo 2016/17
• Vice campionessa Europea 2018

di Anna Paola Polli
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COME SONO LE PREVISIONIMETEOROLOGO

NORMATIVE FISCALICOMMERCIALISTA

Romina Pelli

Gianluca Caucci

Nella mattinata dello scorso 15 gennaio, abbiamo assistito a un evento naturale che ha avuto 
un impatto in tutto il mondo: l’eruzione del Vulcano sottomarino Hunga, delle isole Hunga 
Tonga nel Pacifico meridionale.
L’esplosione ha generato una potente onda d’urto che nella serata è arrivata fin verso l’Italia, 
quindi su Roma e Castelli. I barometri di tutta Europa a circa 14 ore e mezza dall’eruzione, 
infatti, hanno registrato un’impennata dei valori di pressione, causata dall’effetto di com-

pressione indotto dal fenomeno. Intorno alle 21:10 circa, anche la stazione meteo di Marino Spinabella, ha 
registrato così come tutte le stazioni della rete meteo nazionale, un improvviso aumento della pressione at-
mosferica di 2 hPa (vedi Fig.1), per poi tornare in pochi minuti alla pressione precedente. Questo fenomeno è 
stato possibile a causa dell’onda d’urto dell’eruzione vulcanica verificatosi dall’altra parte del mondo. Anche 
per le polveri e i gas emessi in atmosfera fino a 40 chilometri di altezza (nella stratosfera) potrebbero ave-
re conseguenze climatiche così 
come lo è stata l’eruzione di Pi-
natubo del 1991, evento di simile 
portata.

Quali sono le novità concernenti il bonus mobili?

La legge di bilancio 2022, articolo 1 comma 37, dispone la proroga dei bonus fiscali sulla 
casa. Tra gli incentivi rinnovati per ulteriori tre anni, e quindi dal 2022 fino al 2024, vi rientra 
anche il bonus mobili.
E’ pari a 10.000 euro l’importo massimo della spesa ammessa al bonus mobili per il 2022. Si 
passerà a 5.000 euro per i successivi due anni.
Potranno fruire del bonus mobili i contribuenti che effettuano lavori di ristrutturazione edilizia 

e che acquistano mobili e grandi elettrodomestici di classe non inferiore alla A per i forni, E per le lavatrici, 
le asciugatrici e lavastoviglie, F per i frigoriferi e i congelatori, per le apparecchiature per le quali sia prevista 
l’etichetta energetica.
La detrazione riconosciuta, pari al 50 per cento delle spese sostenute, potrà essere fruita esclusivamente in 
sede di presentazione della dichiarazione dei redditi.
Si potrà accedere al bonus mobili a condizione che gli interventi di recupero del patrimonio edilizio siano a 
partire dal 1 gennaio dell’anno precedente a quello dell’acquisto.
Per usufruire della detrazione occorre effettuare il pagamento con le modalità indicate dall’Agenzia delle en-
trate ovvero: bonifico, carta di credito o carta di debito, non sono ammessi pagamenti con assegni, contanti 
o con altri mezzi di pagamento.
La detrazione è ammessa anche se i beni sono acquistati con un finanziamento a rate a condizione che la 
società che eroga il finanziamento paga con le stesse modalità richieste dall’Agenzia delle entrate e il con-
tribuente abbia una ricevuta del pagamento. In questo caso, l’anno di effettuazione della spesa, sarà quello 
del pagamento da parte della finanziaria.

Eruzione del Vulcano Hunga: Onda d’urto fin verso l’Italia e i castelli romani



COSA DICE LA LEGGEAVVOCATO

Luca Santini
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NORMATIVE CONDOMINIALI

E’ legittima l’assemblea convocata con e-mail da parte dell’Amministratore? 

L’Amministratore che convoca l’assemblea condominiale con  posta elettronica ordina-
ria commette un errore nel procedimento e rischia l’invalidazione della delibera; infatti 
l’art. 66 disp. att. c.c. prevede le modalità di convocazione specifiche: a) raccomandata 
o PEC; b) fax; c) consegna a mano. Prima della Riforma la legge non faceva riferimento 
ad alcun mezzo, tant’è che la giurisprudenza riteneva vigente un principio di libertà di 
forma della convocazione, salvo onere della prova a carico del convocante nel caso di 

contestazione. L’entrata in vigore della legge n. 220/2012, ha modificato il suddetto articolo afferman-
do specificatamente i mezzi di convocazione che diventano quindi tassativi; tale modifica alla norma-
tiva garantisse il diritto di tutti i condomini alla partecipazione di persona o per delega. Proprio per il 
ruolo che ricopre L’Amministratore del condominio è tenuto ad utilizzare le forme scritte imposte dalla 
norma, senza derogare o interpretazioni personali, a salvaguardia dell’intero Condominio ma anche 
del singolo condomini.  Il rischio è quello di una contestazione della delibera per omessa convocazio-
ne, con quasi certezza di sconfitta per il condominio e possibile conseguente responsabilità dell’am-
ministratore. Anche nel caso in cui alla spedizione via e-mail ordinaria segua un riscontro da parte del 
condomino poiché questo potrebbe essere generato dal gestore dell’indirizzo e-mail, restando quindi 
incerta la regolarità della convocazione. Nessun dubbio sulla validità dell’assemblea se il condominio 
si presenti in assemblea in seguito alla ricezione di convocazione a mezzo e-mail ordinaria.

AMMINISTRATORE DI CONDOMINIO

Paola Zannoni

A chi competono le spese di potatura degli alberi che insistono sul giardino di proprietà
esclusiva di un solo condomino?   

 La questione di diritto sottoposta alla nostra attenzione impone, in via preliminare, 
di attribuire valore dirimente alla proprietà esclusiva ovvero condominiale degli alberi, sal-
vo poi riconoscerne o meno la loro incidenza, nel caso concreto, sul decoro architettonico 
dell’edificio qualora formino oggetto di interessi distinti. Dando per assodato che si tratti di 
alberi di alto fusto e che la questione valga, oltre che nell’ipotesi di potatura, anche di loro 
abbattimento e/o reimpianto, in difetto di espressa pattuizione derogatoria contenuta nel 
negozio d’acquisto o nel regolamento contrattuale del condominio, nonostante l’astratta 

possibilità contraria della comunione, nella specie sembra trovare applicazione l’art. 934 c.c., secondo cui, 
in virtù del principio dell’accessione e per effetto dell’avvenuta incorporazione, le alberature appartengono, 
in proprietà esclusiva, al proprietario del suolo su cui esse insistono. Al contempo occorrerà, quindi, stabili-
re se le stesse offrano una qualche utilità al fabbricato condominiale, vale a dire se concorrano a costituire 
quel particolare bene comune, giuridicamente tutelato, che si designa con la locuzione di “decoro architet-
tonico dell’edificio”. In forza del vincolo di destinazione delle stesse piante a vantaggio dell’edificio, qualora 
queste siano funzionali al suo decoro inteso quale utilità di elemento ornamentale, tutti i partecipanti al con-
dominio sono allora obbligati a contribuire alle spese relative. Il fondamento della partecipazione agli oneri 
condominiali non è infatti necessariamente correlato alla contitolarità della res, spesso piuttosto derivando 
dalla utilitas che essa arreca alle singole unità immobiliari ed indipendentemente dal regime di proprietà. 




